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L’EVENTO

ORVIETO Dodici scuole coinvol-
te, oltre 1500 scatti e altrettan-
te storie narrate attraverso
3000 occhi. Dedicato alle scuo-
le secondarie di I e di II grado,
l’annuario scolastico è il libro
che racconta un anno di vita
sui banchi attraverso i ritratti
di studenti, professori e perso-
nale non docente. Ispirato alla
tradizione americana, gli
obiettivi con cui la giovane ca-
sa editrice orvietana LibroSì
ha deciso di lanciarsi in questa
nuova avventura, sono valoriz-
zare l’apporto, in termini cul-
turali e sociali, che ogni istitu-
to crea nel territorio arricchen-
done l’identità e la riconoscibi-
lità, rafforzare il senso d’appar-
tenenza degli studenti alla pro-
pria scuola e favorire la socia-
lizzazione. «L’annuario, che di-
stribuiremo nelle scuole pri-
ma della fine dell’anno - spie-
gano Fabio Graziani e Laura
Scattoni, i ragazzi che operati-
vamente hanno portato avanti
il progetto – ci fa vincere una
scommessa e realizzare un so-
gno. Perché non è solo una rac-
colta di foto, ma diventa il rac-
conto di tante storie. Storie
che, ieri come oggi, racconta-
no di battaglie per principi im-
mensi, di paure per un compi-
to in classe, di simpatie, antipa-
tie, gite, partite e speranze. Ab-
biamo volutomostrare la scuo-
lanella sua animabelladove si
impara a diventare grandi,
una scuola amata o magari te-
muta, chissà, ma comunque
sempre fatta di emozioni». Si-
curamente, un’ardua sfida,
quella di far riscoprire ai giova-
ni, al tempo dei social e delle
amicizie virtuali, il piacere del-
lo sfogliare un libro, di guarda-
re il proprio volto e quello de-
gli amici senza il filtro di uno
smartphone. «Ecco perché
l’annuario è a stampa – aggiun-
gono - perché le pagine si sfo-
gliano, si “usano” e rimangono
lì, a conservare come in uno
scrigno un momento, perché,
la carta è ancora la nostra al-
leata, resta lì, ad aspettarci,

conservando il tempo nel tem-
po, non scompare, protegge i
ricordi». Dopo questa prima
sperimentazione, l’idea è di
creare una continuità nel tem-
po dell’annuario, per realizza-
re una collezione fotografica
delle classi scolastiche che si
sono succedute negli istituti
orvietani. Quest’anno hanno
aderito le scuole secondarie di
primo grado di Ciconia, Mon-
tecchio, Allerona, Castel Vi-
scardo, Castel Giorgio, Fabro,
Montegabbione, Monteleone
d’Orvieto e le scuole seconda-
rie di secondo grado: liceoMa-
jorana di Orvieto, istituto di
istruzione superiore Tecnica e
Professionale di Orvieto e isti-
tuto professionale per l’Agri-
coltura e l’Ambiente di Fabro.
Fondamentale, per la realizza-
zione del progetto, è stato l’ap-
porto economico di Vetrya,
Ponte Giulio, Meccanica Spa-
doni, Gm Mosconi, Bcc Um-
bria, Agricola Zambelli, Pro-
mo Rigenera, Professional
Training, Reale Mutua e Piano
B-Bar. L’annuario verrà distri-
buito nelle scuole prima della
finedell’anno scolastico.
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Cultura
esport

IlClt compie90anni
Tra le iniziative
ancheunamostra
fotograficachesarà
allestita
inbiblioteca

«Di sorrisohanno
bisogno lemamme
nonmenodei figli ed I
Pagliacci sonoanche
per loro».Alessandro
Rossi, presidentedella
onlus impegnatada
anniper regalare
momenti di sollievoai
bimbi ricoveratinel
repartodi pediatria
dell’ospedalediTerni,
ierihavoluto
festeggiare la festa
dellamammaaccanto
allemammedeipiccoli
degentiportando
sorrisi, regali e parole
buone.Ladomenica
alternativadedicataa
chiè indifficoltà è
proseguitanel
pomeriggiocon la
visitadei volontari de I
Pagliacci allemamme
chehanno trascorso
quella cheerauna
giornatadi festaal
Centroper anzianidi
Collerolletta.Anche
qui sorrisi e regali per
leospiti della
residenzaperanziani e
per leoperatrici che se
neprendonocura.
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I Pagliacci
fanno sorridere
anche
le mamme

FARMACIE
Terni aperte dalle 13 alle 16
Comunale 1, via Vannucci 5, e
Moderna, via Campomicciolo
23. Notturno: Comunale 1
Orvieto di turno Bianconi, piaz-
za della Repubblica, 3 e Frisoni,
via Monte Nibbio, 16
Narni di turno Carducci, via
Tuderte 177.
Amelia di turno Bonanni in via
della Repubblica.
Piediluco di turno per Papigno,
Montefranco,Marmore, Arrone,
Collestate e Ferentillo
Collescipoli di turno per Vasci-
gliano e Stroncone.

NUMERI UTILI
Terni Ospedale: 0744.2051
Usl2 Umbria: 0744.2041
Guardia medica: Feriali dalle 20
alle 8.Dalle 10del giornoprefesti-
vo alle 8 del giorno successivo al
festivo. 0744.275888
Sert ospedale di Terni:
0744.204065 
Consultorio Montegrappa:
0744.204058 
Centro alcolisti anonimi: 
331. 7329976. 

Croce Rossa: 0744. 220220
Pubblica assistenza:
0744.428150
Centro Antiviolenza:
342.3028610 
Polizia municipale
0744 426000
Questura 0744 4801
Carabinieri comando provincia-
le 0744 4731
Guardia di Finanza 0744 30018
Orvieto Ospedale, Località Cico-
nia, Tel. 0763.3071
GuardiaMedica notturna e festi-
vi 0763.301884
CroceRossa Italiana, PiazzaDuo-
mo, 0763.341727 
Città Cardio Protetta -Ass.Amici
del Cuore 0763.390027 www.cit-
tàcardioprotetta.org 
Commissariato Ps 0763.39211
Comando Cc 0763.398800
Vigili del Fuoco 0763.302066 -
305167
Polizia Municipale
0763.340088
Narni Cinema Monicelli
0744 715389 o 3471921547
Ospedale 0744 7401
AuditoriumSanDomenico 0744
726620
Biblioteca comunale
0744 726103
Parcheggio del Suffragio
0744 767009
Pro Loco 0744 715362
PoliziaMunicipale 0744 747260 
Protezione Civile 329 2506723
oppure 339 5484670

L’INTERVENTO

Cento ragazzi della Fatati a
scuola contro il bullismo. Il proget-
to è stato presentato nei giorni
scorsi e partirà a ottobre coinvol-
gendo gli studenti di primamedia.
Alla presentazione del progetto
erano presenti: Paolo Arcelli Diret-
tore Tecnico della FondazioneMo-
veo, Andrea Arena, presidente re-
gionale della Fijlkam, Leonardo
Perini, vicepresidente del settore
Judo, Mirco Diarena coordinatore
del progetto e l’ex Campione del
Mondo Militare e vincitore di due
medaglie alle Universiadi Alessan-
droBruyere.
A dargli il benvenuto la direttri-

ce del prestigioso istituto ternano,
Paola Cannavale, che ha voluto rin-

graziare la Fondazione Moveo per
aver scelto l’Istituto Felice Fatati
come trampolino di lancio di que-
sto importante progetto rivolto
agli adolescenti
La parola è poi passata a Paolo

Arcelli che ha spiegato a un audito-
rium gremito di studenti quali so-
no gli obiettivi della neonata Fon-
dazione: «Moveo nasce nell’estate
del 2016 grazie all’idea di un grup-
po di imprenditori che hanno volu-
to riscoprire il valore della discipli-
na sportiva aqualsiasi livello come
scuola di vita e fondamentale stru-
mento per fronteggiare e ridurre
l’illegalità, la violenza, la prevari-
cazione, l’isolamento, il disagio e
l’emarginazione, con particolare
riferimento alle giovani generazio-
ni e almondodella disabilità».
Arena ha ricordato come l’ini-

ziativa rientri nel progetto “Scuola
Fijlkam sale in cattedra” e come le
arti marziali favoriscano il rispet-
to delle regole e delle persone. Peri-
ni ha invece voluto ringraziare il
campione Bruyere per essere nuo-
vamente inUmbria per promuove-
re il judo e i suoi valori.
Larola è passata all’autore del li-

bro “Igei, storia di un drago che fa-
ceva judo”: Alessandro Bruyere.

L’ex campione ha sottolineato co-
me il bullo non è solo chi compie
atti violenti o chi sistematicamen-
te se la prende con qualcuno per
una diversità o un difetto ma an-
che coloro i quali si rendono com-
plici di questi atteggiamenti non
condannandoli o avallandoli, ma-
gari, conuna fragorosa risata.
Gli alunni della scuola hanno in-

calzato di domande il campione to-
rinese dimostrando grande atten-
zione e interesse per il tema tratta-
to.
A concluso gli interventi l’istrut-

tore di judo Mirco Diarena che ha
spiegato che i corsi antibullismo
partiranno nelmese di ottobre : «Il
bullismo è spesso un nemico invi-
sibile, un’ombra spaventosa che
segue i bambini o i ragazzi in ogni
angolo e che compromette la loro
crescita e la loro serenità. Attraver-
so il metodo ju-do (letteralmente,
via della cedevolezza) si offre ai ra-
gazzi la possibilità di uscire dall’in-
cubo. I corsi antibullismo non so-
no orientati all’insegnamento di
tecnichedi difesaper consentire ai
praticanti di rivolgerle contro il
bullo di turno ma si sviluppano su
due direttrici che alla fine conver-
gono inun’unicaparola: rispetto».
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Un anno di vita
passato a scuola

Oggi, aPalazzo
Gazzoli laFidapaha
organizzatoper le ore
18, unaconversazione
conYanWang ,
presidentedella
“ItalyChina
Frienship
association“
:un’associazione
culturalecinese che
promuovescambi
bilaterali di amicizia
tra il nostroPaesee la
Cinasulpianodello
sviluppo
socio-economicoe
culturale. Sinoadora
in ItaliaWangsi e’
molto impegnataa
tessererapporti con
Matera invirtùdel
ruoloricopertodalla
città lucana ,di
capitaleeuropea
della cultura . «A
Terni - spiegaFidapa -
cominceremoconun
protocollod’intesa
per l’istituzionediun
gemellaggio tra le
nostreassociazioni di
donne imprenditrici
percontinuare con
azioni concrete».
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Fidapa
conversazione
culturale
con Yan Wang

Una iniziativa che coinvolge cento ragazzi delle medie
Partecipa anche il campione di judo Alessandro Bruyere

Dire stop al bullismo
con l’arte del rispetto

La presentazione del progetto

«I CORSI SONO ORIENTATI

ALL’INSEGNAMENTO

DI TECNICHE DI DIFESA

CHE CONVERGONO

VERSO UN’UNICA PAROLA:

IL RISPETTO»

BRICCIALDI

Tre torte di compleanno messe
vicine, su ognuna un numero: un
quattro, un cinque edunozero, 450.
Sono gli anni che ha compiuto Clau-
dio Monteverdi il compositore ita-
liano che è stato geniale cerniera ar-
tistica tra l’epoca rinascimentale e
quella barocca. Studenti e professo-
ri dell’istituto musicale ternano
Briccialdi hannovoluto festeggiarlo
come se si trattasse di un amico. E
così hanno organizzato una festa;
trattandosi di musicisti che festeg-
gianounaltromusicista nonpoteva
mancare il concerto in cui sono stati
eseguiti brani di Monteverdi e di al-
tri artisti in qualche modo, e per
qualche motivo, collegati a lui. C’è
stato anche chi appellandosi alla fi-
lologia, ha allestito il rinfresco. «Per-

ché dopo le gioie della musica an-
che nel Seicento c’era il momento
dedicato a quelle del palato», ha ri-
cordatouno studente.
Al termine dell’ultimoMadrigale

in programma una fanfara ha ri-
chiamato i convenuti nella stanza
accanto al quella dove si è tenuto il
concerto che è tutta affrescata e do-
ve, sul soffitto, si legge una data
1643, anno dellamorte diMontever-
di.
Gli studenti hanno suonato insie-

me ai loro insegnanti, un’occasione
importante per sperimentare con-
cretamente quello che si studia a le-
zione, per prepararsi al mestiere di
musicista. La giornata è stata orga-
nizzata dal dipartimento di musica
anticadelBriccialdi.
Il pubblico non èmancato, in tan-

ti sono rimasti in piedi perché la sa-
laFalchinon riuscivaa contenerli.

Almomento del brindisi aMonte-
verdi ed allamusica il pensiero di in-
segnanti e studenti del Briccialdi è
andato al futuro della loro scuola,
l’unica istituzione universitaria in-
teramente ternana.
Tante le nuvole che oscurano il

cielo sopra all’istituto ternano gli
stipendi per gli insegnanti sono ga-
rantiti fino al mese di giugno. La si-
tuazione che sta attraversando la
città non è certo una garanzia. Si
aspettano risposte anche dal Mini-
stero della Pubblica istruzione per
quanto riguarda la statalizzazione,
ossia la trasformazione del Briccai-
di da istituto pareggiato in conserva-
torio di Stato. In questo caso il man-
tenimento della scuola sarebbe a ca-
rico dello Stato. Il brindisi di buon
augurioper il Briccialdi ci vuole.

L.Pic.
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Festa perMonteverdi

ISPIRATO

ALLA TRADIZIONE

AMERICANA

IL LIBRO RACCONTA

LA STORIA DI ALUNNI

E PROFESSORI

L’annuario
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Evidenziato


